
ventandoli” sistematicamente in relazione al
mutato contesto evolutivo.

E sulla base delle analisi condotte nel
secondo Rapporto triennale dell’IRES, due
sono i “motori” su cui la regione può conta-
re: da un lato il riposizionamento internazio-
nale del suo sistema di competenze, dall’altro
lato i vantaggi di una società “matura” e non
“senile”, con maggiori dotazioni endogene e
capace di esprimere creatività grazie al suo
accresciuto spessore culturale.
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Il primo scenario, il riposizionamento
internazionale delle competenze, corri-
sponde a un pieno dispiegarsi degli effetti
propulsivi prodotti dal primo dei due
motori. Esso richiede in primo luogo il con-
solidamento di una nuova aristocrazia
imprenditoriale fatta di imprese medie o
medio-grandi che sostituisca il ruolo por-
tante fino a ieri esercitato dalle imprese lea-
der del Piemonte. Fronti di iniziativa: inter-
nazionalizzazione attiva e capacità di gover-
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SCENARIO DI

DERIVA INERZIALE

Specializzazioni
produttive tradizionali

Innovazione cost-saving

Dimensioni d’impresa
squilibrate e perdita di
autonomia verso
l’estero

Sostituzione di
manodopera locale con
apporti poco qualificati
dall’estero; difficile
sostenibilità
demografica

Tensioni sul fronte
sindacale, stress fiscale

Rischio di
declassamento a nodo
di transito lungo il
corridoio 5; evoluzione
incerta verso
l’economia sostenibile

SCENARIO DEL

RIPOSIZIONAMENTO

INTERNAZIONALE

Servizi all’impresa,
R&S, università,
industrie high-tech,
utilities, grande
finanza, cultura

Base esportatrice
riposizionata su servizi;
rischi di dualismo
sociale e produttivo

Crescita dimensionale
equilibrata del tessuto
aziendale; cluster di
competenze piuttosto
che filiere; innovazione
centrata sul capitale
organizzativo

Relazioni virtuose tra
impresa e ricerca;
generazione di
opportunità
occupazionali
qualificate; equilibrio
tra demografia cedente
e l’offerta di lavoro

Elementi di tensione
per i necessari
adattamenti sociali;
promozione strategica
della regione

Area di integrazione
internazionale/piattafor-
ma logistica;
integrazione dei poli
urbani

SCENARIO DELLE

MATURITÀ CREATIVE

Servizi per l’assistenza,
sanità, turismo,
formazione, economia
del gusto, cultura

Ruolo propulsivo del
consumo locale;
possibile insufficiente
stimolo dalla domanda
estera

Opportunità per le
PMI, rischi di
colonizzazione per le
grandi; primato della
qualità; valorizzazione
del “patrimonio locale”

Professionalità
relazionali e rilevanza
delle culture locali
(vedi anche scenario
del riposizionamento
internazionale)

Politiche di regolazione
e coesione, sostegno
alla creatività sociale

Formazione di una
macroregione del
consumo; integrazione
del sistema alpino
come area di consumo
opulento; cura del
territorio


